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TORINO, 25 GIUGNO 1872. 


ITALIA 


l prezzi dei trasporti in ferrovia. 


11 corrispondente romano della Gazzetta 
di Miloro narrava alcuni giorni sono un 
nuovo scandalo di cui si parla nelle ca: 
pitale. 

La SugiotA dello strade ferrata dell'Alta 
Italia dicesi abbin mandato al Ministero 
dei lavori pubblici quattro biglietti tutti 











d'un deputato, il quale ayrebbe fatto nello|gazione postale pei viaggi dei membri 


stesso giorno quattro viaggi a Venezia, 
Non sappiamo se l'onorevole onde si tratta 
provenisso soltanto da Mestre, nel quale] 


loro rappresentanti ‘che gl'incaricano al 
dirittura di distribuire le loro lettera in: 
[ohiuso in una busta diretta all'on. 
Paro che talvolta i membri del Parla- 
mento abbiano il dono dell'ubiquità, per- 
lié si trovano alla volta nellà città donde 
parto In lettera e in quella a cui è di- 
fetta, o quelle lettore assumono tal fiata 
delle proporzioni sì gigantesche che non 
possono più entrare nelle buche. Una di 
esso sì rinvenne contenere un paio di 
pianelle, 

Ma, per tornaro a bomba, il rimborso 
‘alle Società di strade ferrate e di na 














del Parlamento non è cosa sì esigua nelle 
'strettezze. delle nostre finnnze. Pel bilan- 
cio di prima previsione del 1872 era 








caso tanta facoltà di locomozione sarebbe |stnta stanziata la somma di 530 mila 


strana, ma non fupossibile: Il Ministero 
trasmise tosto quei biglietti alta Presi- 
denza della Camera. Ciò ne fa rammen- 
tare il fatterello, di un senatore, il quale 
aveva trasmesso il sno libretto ad altro 
persona; Ja quale non aveva nessun di- 
ritto di crogiolarsi in un posto di primal 
classe per farsi trasportare qua e la senza 
ricorrere alla botsa, 

Ma gincché le Stato fa enormi sacri: 
fizî per guarentire ina rendita chilome- 
trica alle strade ferrate, anche a quelle 
clie non v'ha speranza alcuna che per 
molti anni giungano ad incassare la ren- 
dita guarentita, sarebbe: bene che almeno 
non ni neorescessero ancora quei saorifizi 
cogli abusi, colle esenzioni e colle faoi- 
litazioni accordato a qualche. classe pri- 
vilegiata di cittadini, a quelle cho ne 
hanno minore bisogno. Sappiamo molto 
grado agli onorevoli membri del Parln- 
meato, i quali consacrano il loro tempo 
allo studio delle leggi, non vorremmo) 
clie avesse a costare loro anche la spesa 














del trasferimento dal loro domicilio alla| 
capitale. Ciò è giusto, ma che possano 
recarsi dn Milano a Cosenza, difendere 
le causo dei lorò clienti, non a spese di 
questi ma del pubblico, è cosa alananto 
iuità al Parlamento non 





diversa 0 1 
può chie venire scemata, dalla tentazione 
di potersi recaro altrove. 

I signori doputati o senatori , benchè 
famosi, mon sono poi tanto’ conosciuti 


porsonalmente in tutte le stazioni delle 


ferrovio dello Stato, che non possa altri 





facilmente prenderne le spoglie. Abbiamo] 


letto che sin ciò necaduto anche testè , 





perchè l’onorabilità dei viaggiatori non è 
impressa sulla fronte, E ciò che diciamo 


doll'esenzione del pagamento sulle strado 


lire, ma, come tutto le altro, essa tende 
‘sempre ad ncorescersi © pol 1873 la ve 
diamo già portata alla cifra tonda di 
600 mila, oltre 50 mila trasportate dal 
bilancio definitivo di quest'anno. Qnesta 
facilità di recarsi a Roma non rese tut- 
tavia le nostie Assemblee legislative molto 
numerose e vedemmo disontersi. in esse 
delle leggi importanti culla presenza. di 
‘50 0 60 legislatori. 

Nè della esenzione godono soltanto i 
predetti membri, la maggior parte dei 
‘quali non si trovauo sicuramente in caso 
di bisogno, ma delle agevolezze si accor- 
dano pure alla numerosa caterva dei pub- 
Blici ufficiali ed alle loro signore con- 
sorti e non solo nei casi di trasloramento 
di sede di Governo 0 di traslocazione di 
ufficio, ma nei casi ordinari altresi. E, 
como) interviene al solito, le agevolezze 
sì concedono a coloro, che, no. provano 
minore bisogno, perchè godenti già mag- 
gioti provvisioni, collocati in grado più 
alto e pertanto aventi maggiore influenza. 
Ora sa il Governo può estendere la ‘ann 
azione anche sulle strade forrate © far 
‘godere ai suoi favoriti dei vantaggi spe- 
cialî, pereliè non si vale della sna auto- 
rità per promnovere nn ribasso genorale 
dello tario, il quale tornerebbe utili 
simo alla gran maggioranza del cittadini 
lie. non è facoltosa? Perchè non potremo 
noi godere di ana tariffa che si avvicini 
& quella del Belgio, incomparabilmenta 
più bussa della nostra? 

Egli è vero. che quella, contrada ha il 
combustibile a miglior mercato ‘della 
mostra. Ma anzi tutto noi abbiamo visto 
grescere le nostre tariffe senzachè. fosso 
oresciuto, il prezzo del carbone fossile, e 
non le vedemmo scemate quando per l'a- 




















ferrate, lo possiamo applicare anche alla | pertura del traforo delle Alpi è scemato il 
franchigia postale, la quale inoltre , jn-|prezzo del predetto combustibile, il! qualo 


tirodotto l'uso dei francobolli, più che ai 


signori doputati serve ai loro corrispon-|zione, che è sempre tori 


denti ed amici, E questi si prevalgono 
talvolta kì largamente dell'amivizia dei 
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(Vedi n. 174) 


APPENDICE 


n 


MENTORE e CALIPSO 





Romanzo 


Caritoo XVI (Seguito). 
Al primo vederla Macchia, Iibertino 


ci può ora arrivare da St-Ftienne; La na- 
tata da nuove 
imposte, di cui cresceranno ancora gli ag- 
gravii nel venturo anno grazie alla nuova 








dest' operaio al dottore. era piaciuto 
poco, a Tonio il veder veniro per casa 
di Dellina quell'elegante ed azzimuto dot- 
torino che coll'arte dell'acconciatura sa- 
peva mettere În mostra tutti. | resti di 
rina giovinezza ben conservate, non aveva 
pincinto niente affatto; e non aveva nep- 
pure corcato di dissimulare, sotto appa- 
renze di cortesia la. cattiva impressione 
cho ciò gli fuceva. Macchia mostrò non 
‘accorgersene, fece il meno possibile at- 
tenzione alla presenza di quel giovane, 
con una naturalezza di procedimento , 
cho non poteva dar sospetti, seppe sce- 











qual era, aveva subitamente, non diremo|gliere per le sue visite all'inferma le ore 





amata, che sareblie un profanare una si 
mil parola, ma desiderate la quasi an- 
cora infantile bellezza di Delfina; ma 


in cui l'operaio non ci fosse, ed ebbe 
tanto riserbo, tanta indifferenza nel suo 
modo di trattare verso la fanciulla quando 





egli era troppo accorto e prudente per|altri vedeva, che a niuno potè pur venire 


lasolare scorgere alcuna (cosa ai custodi 
della ragazza e gli accrescevano prudenza 
6d accortezza il sepere come padre e na- 
dre erano ben di 
quello di sopportare in santa paco un 





tentativo di seduzione della unica loro|segreto istinto che 


figliuola, ed ezinudio la presenza di quel 
‘Tonio che rivelava da lontano mille mi- 
glia, per gli sguardi, per gli atti, pel 
contegno, un amore spinto all'ultima po- 
tenza ed una pari gelosia, Intrattabile e 
feroce. 

Se il trovare presso lu fauofulla co- 


in mente cl'egli l'avesse soltanto osser- 
vati 
‘A nessuno, ma non alla fanciulla, Anzi 





tutt'altro umore che|tutte lo donne, come tante volto già fa 


detto, lianno, dalla prima all'ultima un 
le avvisa di simil 
‘cosa, ache le più innocenti ; e tanto più 
ne aveva di codesta ficoltà indovinatrice 
la Deltina che distinguevasi per tanta 
precocità di femmineo sviluppo, e ose- 
vemmo dire pu una specialo tendenza 
alle men buone passioni. Il tristo poi a- 
veva cura di durglicne alcun segno, nei 














malarigurata legge sulla rissossione delle 
tasso, avrebbe pure. diritto || d'impetrare 
‘qualche compenso, e questo miglioramento 
tornerebbe pure vantaggiosissimo alle fi- 
nanze medesime, perchè gli affari agevo- 
lati si risolvono în un rendimento mag- 
Igiora d'imposto indiretto. Ma il consi- 
(gliare cotali riforme al:sig. Sella è un 
predloare ai porri, 

Tuttavia noi che' abbiamo. più profon- 
‘lamento a cuore gl'interessi dei non ab: 
blenti ole non coloro i quali nelle loro 
‘effemeridi’ strombazzano sempre. le loro 
teorie soclali, noî non rie:sremo dal com- 
battere con tutte le nostre forze quel si- 
stema di tasse clic pesa epecialmente sui 
poveri. Per non useîre dall'argomento in 
cui c'oceupiamo; oggi, quala: più assurda, 
più sproporzionata tassa che non il soldo 
clie sì fa pagare sopra ogni biglietto di 
strada ferrata? Il contadino che da Pozzo 
di strada si reca a ‘Porino per venderyi 
i suoi erbaggi non îa a pigara meno che 
11.25 010 per quella tassa, in quale si 
paga in egnale misura tanto da chi sta 
a panciolle nelle carrozze di prima olasse, 
come da chi siede sui duri scanni dell'ul- 
tima, tanto da chi viene dalla Veneria/o 
da Collegno, come da chi si reca a Fi- 
Fenze. Così il povero cho abbia a fare 
‘quei viaggi tina volta al giorno per cam- 
pare la vita paga 530 lire all'anno pel 
soldo de biglietti e l’opulento, che si 
reca al carnevale di Milane o ai bagni 
di mare nella stagione estiva non ha a 
pagare per esso la decima parte. E poi 
Wi dirà ancora che secondo l'art. 25 dello| 
Statuto tutti i regnicoli contribuiscono ai 
carichi dello Stato nella proporzione dei 
loro averi 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale del/22 giugno reca: 
1, Un regio decreto (1. #95), del 1! 















cuxione ‘alla, Convenzione finzata a Derlno ii 
1 febbraîo 1879 con Ia quale si estende a 
tutto l'impero germanico Ia convenzione. cut 
ftoluto conclusa 1191 ti 
le la Confederazione (ella. Germania del! Nord, 
|6 lo cui ratifiche furono scambiato ‘a Berlino 
fi 7 meggio 1872, 

2, Dikposizioni ne) personalo dell'esor- 
cito è della pubblica istruzione. 














CRONACA CITTADINA 


‘ Regia Università degli studi 
«i Torino. — Tn esecuzione: el. disposte 
Halle oircolari di 8, E. Il Ministro di pubbli 
Istraziohe in duta 5 agosto 1670 6 9 maggi 
1879, relative alla sessione straordinaria d'e- 
‘sami che ancora per quest'anno si terrà nella 
1% quindiciun del prossimo ottobre, per colotò 
[che intendono conseguire il diploma di abili 

tazione all'insegnamento della Lonyua ilali 
ha, Storia c Geografia, dell'Aritmetica, St 
tea metrico, dei ii d'Algebra'e di 
Geometria, © delle Sei ti, nolle 
‘scuole tecniche, normali è magistrali , 

Si notifica quanto seg : 



























pochi e ratti momenti ‘in eni si trovava 
‘solo con !eî, quando, per esempio, Del 
fina lo viconduceva nel. partiro sino al- 
l'uscio del ripiano, ‘o quando andatagli 
ad aprire, lo accompagnava nella stanza 
della mamma. Macchia non aveva mai 
tentato neppure un momento di tratto- 
nerla alquanto, di indugiarsi con essa, ciò 
sarebbe stato motivo di sospetto ;. ma e- 
rano sguardi di fuoco, mezeo paroletto 
siguilicative quanto lunghi discorsi, e poi] 
furtive strette di mano o sospiri cl'ella 
capiva molto bene. 

Per Delfina era una curlosità, eta tina 
novità nella monotonia della sua esistenza, 
era un interesse nella, vacuità della sna 
vita; era un poco di quel auo vago chi 
merizzare che prendeva. corpo in qua) 
‘che modo e le presentava fu unbe lol 
‘spasso d'un romanzetto în azione. Sinora 
la non s'era mai trovata veramente al 
‘contatto con signori cni Ja sua bellezza 
‘doniiasse ; la perfetta (eleganza, gli ori] 
della catenella, degli anelli, i diamanti 
dei bottoncini clie portava il dottore, gli 
abiti all'ultima moda avevano pur fatto| 
nu certo effetto in un cervellino come 
quello della giovinetta: lo parve che'se 
nen addirittuva il principe ed il milionario) 
dello suo, fantasticaggini, era uno sp 
(iolo di quella moneta che comineiaya a 
preseutarsele, el ayrebbe credito man- 






































maggio, con cui è duta piena ed intera. ese-| 


2A questa sessione straordinaria. desti 
nOn sono; ammessi, secondo l'art, 24 del re- 
‘gointaento 8 aprile 1870, che coloro che pro- 
verniinò di aver jusegnato la, materia per 
la quato intendono ii abilitarsi per fre anni 
almeno in nna Scuola governativa 0. co- 
Milinale © provinciale, 0_ per sci dini ja 
nina (Scuola privata dibifamente autoriz- 
zato. 
A firovare cha posseggono. questo. renni-| 
sito, dovranno li aepifanti unire. ila foro 
istanza ilirotta nl Rettore della Università, 
presso la: quale vogliono scstanora l'esame, 
nia apposito attestato del. Direttore della. 
acunla a ni sono addetti , antenticato dal 
Presidente del Consiglio provinciale, scola- 
stico, 0'per esso dal R. Provveditore, 
« Gli iusegnanti di scuola. privata uniranno 
« pure una dichiarazione dell'Autorità scoln- 
‘tica provinciale, da cui risulti che Ja scuola 
fa! legalinonte autorizzata, ed im. certificito 
Sitidaco/che attesti della loro buona con- 
* dotta, morale. 
Gli esnmi oritti avranno principio nel giorno 
© martedì 19 ottobre prossimo alle ore otto 
liane precise, fo una sala del Palazzo 
di anesta Università, e proceeranno coll'or- 
dine seguente : 
Ver gli aspiranti al diploma di maestro di 
linigua ‘italiana, storia e geograi 
bre: Componimento di Tet- 







































Mercoledì, 2 ‘ottolire: Compoxtlento di 
Istoria italiana; 

Giovedi, 9 ottebr 
ovafia. 

Pet gli aspiranti al diploma di | maestro di 
aritmetica, sistema metrico, principit. d'alge- 
bra e di geometria: 

ener, 4 ottob 

Subato, 5, ottobre: Algebra. e geometria, 

Per gli aspiranti al diploma di maestro di 
‘scienze naturali: 

Venerdì, 4 ottobre: Fihice!e &himica; 
Sabato, 5 ottobre: Mineralogia, geologia, 
Votanica c zoologia, 

La dettatura dei. temi avrà. Inogo iu ogni 
giomo d'esse alla medesima cra (@ nati. 
precise); 

Sarauno pof ulteriormente fissati giorni 6 
le ore in cui si terranno gli esami oral 

Rignardo a tutta le: modalità dol. detti e- 
sami scritti e orali sono tuttari 
‘norme stabilite coll'antico Regol gio 
[go 166, — Vedi Circolare miniaterinie del 
‘agosto 1870 eovracitata. 

La tassa prescritta dol detto 
fn lire 95, dev'essere paga 








‘om ponimento di geo- 


: Arifmetica e sistema 


























mani. dell'e- 
conomo dell’Università non più tardi del giorno 


precedente al primo, esame scritto, cioè del 50 | 





rmbre 1568 fra l'Italia | settembre dagli aspiranti al diploma per Ja 


parte letteraria, e del ‘8 ottobre dagli. napi- 
Fanti al diploma per la parte scientifica, 

Gli aspirati che si presentano agli esami 
per In seconda volta, derono sottostare nd un 
muovo pagamento dell'intiera tissa prescritta 
dal Regolamento. 

Il tempo utile per l'accettazione delle do- 
nniide scade col 20. prossimo settembre. 

Sì da quest'arviso a norma di coloro che 
futendono presettarsi a detti esami. 

Torino, dal Palazzo della R. Univeraità, 
addi 10 giugno 1872, 
ÎTL segretario capo dI vettore 
‘Avv. Rossetti. Tisienua ss. 


‘©, Nuovo opificio dI cappellerin. 
— Non passa giuro che fa cronica. commer: 
(fate ‘non registri un muovo stabilimento eret- 
osi, uu'industria che pasce, un epifcio cho 
Sorge, un altro che s'ingraudisce, quest'altro 
(chie si inaugura e via dicendo. Ora, se gti i- 
tuanti del progresso, gli osservatori. delle no-| 
ità vogliono persuadersi che il movimento fn- 
‘dustriale nella: nostra città é fu piena vit 

















sare: ad un suo dovere a non darei ton 
vito, 

Niaochia s'accorse d'aver. prodotto , se 
non tutta, parte dolla desiderata impres- 
‘sione sulla ragazza, e raddoppiò di spe- 
ranze, di arti e di cantela. Col suo vo. 
olio conoscitore d'uomo esperto aveva 
subito scorto che la fortuna gli aveva 
preparato una ntilissima allenta 6 come 
plice nella Veronica, e volse alla con- 
quista di costei la sua diplomazia. Non 
ebbe inolto da faticare : poche parole e 
discreta somma fecero. l'accordo. Un bell 
giorno, essendo sola colla ragazza, quella 
perfida vecchia, in mezzo a mille soelle- 
tate parole di preparazione ,  corruttrici 
quanto già era corruttore' per Delfina lo 
spettacolo del vizio trionfante negli sti 
zi, le fece prendere una lettora del dot- 
tore. Erano lo solite proteste. d'amore! 
frammiste ad offerte @ promesse, ma le 
più accortamente fatte da un farba esperto 
in tali materio che aveva, di anbito sa- 
puto conoscer per bene il cuore, l'indole 
‘e lo tendenze della ragazza. Le lettere 
Seguitarono per ua poco, poi vendero re- 
ali, chie Deltins. non osaya mostrare, ma 
dell'oro fici quali amava adoruarai e molto 
si compiaceva in segreto, Finalmente 

‘sino ad un colloquio. 

Ma se al dottor Macchia non gravava 
di troppo spendere anche vistoso somme 
per ottenere. il suo scellerato intento, non 
































vadano a fare une passeggiata sul viale Prin: 
tipa Eugenio e troverato, sll'augolo della 
Fia Santo Chiara noenato sì Banu Pustore na 
ateno casegginto cla reato fato lo lora © 
He apparenzo di una pibszina. da presentare 
totel'i contorti di moa vita aginta:. © se le 
cariosità li prendo di esaoinaria da ‘vicino è 
fotemamelto; scorgeruao cha [sieme it 
raderolo vi è nleqa che di tile è sotto le 
lac spparenre di un vilino trovasi na come 
plc pico di cappella, ore. l'io ta 
ali. pel ot genere: 

Un drevo di. ciare. sl proprietario, signor 
Enle cho con intlligenza attività ha sputo 
dî Urove tempo stabilire nelle mostra città, ia 
[ran proporzioni e con. enti 1 porteio 
Fieuei a'indotria 4a ent da tempo remoto si 
Hstiero le‘enbeipne province 

Coraggio, riguor Gala, o avanti; Colle orme 
co nvote Vaccino, i vari prodtt, che già 
fechro bella montra ed \ottemro il marito 
Kern alle ultimo spaini dì Alano o 
Hi rino, adraano ogai volta più apprezenti 
{vorei feno rogeatt stano corosai di 
n fico ent, fto pr liti ei 
Mel pneso, che meraò vostra, ‘amobo in tal g 
Sere di prolotti i euauciperà. Call'importa: 
ria straniera. 




















Morti denibiciati all'ufficio dello stato civita 
il giorno 28 giugno 1872. 
Marchisio Praucesca nata; Monticone,. d'anni 
74, di Sa Damiano d'Asti-— Signa Glovanni, 
id: 8; di Torino — Furiono Catarinamata Ga- 
rillia, id, 57, di Nizza di Mare, lavandoja — 
'Angeleri Teresa, mata. Genisio, id. 98, di Ca- 
ulichio, (Ivrea), nigaraia — Mussone Giovanni, 
il. 60, dì Pollone; semaiuolo — Canavesio Del: 
fila, {l 59, di rino — Garneri Gerolamo, 
id. 78, di Cuvallermaggiore, capitano iu ritiro 
— Più 2 minori d'anni 7. 
Vascite dichiarate all'uffi 
il giorno 44 gi 
_Stnschi 4, fommino 12 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 476 sul livello del mare. 


54 giugno 1872. 




















zio dello stato civile 





















nord in gr. cent. 





Santi 
788,6/-+18,9/11,9] 7418: 7° 
Quan, 

738,4}+-21,9(12,7] 





E di lcopert. 







85/15% 7|N Ed, leopere, 





12m. 
787,0|+-29,9/10,8] 6915*15E a. laer: n. 
3 pom. 
790,0]+23,0/ 19,5] 50|15*2t"[N 5 a lcopert, 
G.pom. 
740,0|+29,1|15,9)/ 76|15°35'x 0 piogge: 
0 pom “ 
735,81+21,5/10a10 | sol1ee 1x0 alser. 
Temperatura estrema al minima + (17,8 


‘nori ia gradi contesimali {massima + 95,8 
Acqua caduta mill. 0,9 
Afiuima della notte del 25 + 18,8. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo meitio di Roma). — 28 giugno 1872, 
Nascere del Mole, ore 4 95 — Passaggio 
ai peridano, ore 1923 — Tramonto 88 
Nascere della Luna 
Passaggio al meridiano, ore 5 5 matt. 
Tramonto, ora 10 81 matt. 
Giorno della Luna 91°, 





‘era egli poi il men del mondo disposto a 
togliersi Îl enrico di tutto l'avvenire della 
ragazza. A Delfina pure, se da principio 
aveva ‘sembrato un gran che per parte 
‘sua_il diventar la moglie di un uomo che 
‘essa credeva ricco, dì poi, perduta affatto 
questa speranza e scoperto come sotto ‘le 
siguorili apparenze del suo seduttore non 
i fosso vera, sostanza di quella ricchezza 
‘a eni ella aspirava, eta chiaro che l'amor 
del gioviale medico non era l’ultimo stopo 
a cui dovesse rendere. La vista dello sfarzo 
di certo donne, le quali la Veronica e 
Macchia medesimo le avevan fatto cono 
score come vivessoro, le indicava sempre 
‘meglio come avrebbo potuto procacciarsi 
oro ‘e lusso quanto desiderava. Un bel 
giorno manifestò a Macchia il pensiero 
che da qualche tempo nutriva di farsi 
Vallerina , e cui non sapeva comereffet 
tante. 

Macchia approvò moltissimo siffatto di- 
Visumento, che in verità lo liberava in 
venire; © preso au. di sè l'ottenere sod- 
‘disfatto il desiderio della giovanetta. Di 
farla ammettere alla scuola di ballo del 
‘Teatro Regio non v'era possibilità , e 
perché Delfina era troppo inoltrata negli 
anni, € perohò ciò non si sarebbe potuto 
tener negreto, mentre per allora tutto do- 
veva accuratamento nascondersi. 

(Continua) Virronio Bensezio. 















































CditamA Di COMMERCIO FD ANTI DI TORINO. 
Tasta pei trasporti delle dotti 
provenienti dall'intera. 
Nell'intoresao del'comniercio di esiti 
dei vini baziinali, che va tuttora 1 
considerevole importazza, Ja Camera ii 
‘mercio ‘appoggiò con tutta sollecituilize Î\u- 
ananda presentata al Guverno dalla Av iul- 
strazione dello ferrovie dell'Alta; Ttalla per 
otteziore che fosse approvata la, preposta m0- 
dificazione alla: tariffa dell trasporti delle botti 
clia;arrivano yuoto per essere poi riesportate 
ripieuo di vini nazionali; fosse cioè per aun- 
fogiaalle vigenti disposizioni concessa per 
cotoli trasporti la stessa. ridiziono di ‘ui si 
finisce por.lo botti che ritornano vuote, 
Dal Mivistero di agricoltàre, | fudustria è 
commersio non si tardò guari ad aunuiziare 
= che da esso d'ac/ord0 col Ministero dei la: 





te 








vori pubblici emanò la determinazione per cui | 


‘silnipprova (clio la riduzione delle tasso portate 
dalle tariffe generalo/e specialo, n, 91, serio 
D, in vigore sulle lince, ferroviniio. dell'Alta 
Tralîn pei riciionti vuoti ; sia ncobrdata ‘e: 
rianlio pel trasporto a piccola velocità delle 
Dotti uoto divetto ai luoghi di produzione 
del vino allorolié vengoto riepetit piene, mi 
diante rimborso della differenza all'atto della 











azione per thl ninndo! conse 
portano riprodurre fl presente 


gita, cradesi 
avviso, 
Torino, 20 giugno 1879, 
Per la Camera 
Dl segretario Fer 








Esercitazioni pratiche 
di ‘contusioni ‘per. gli allievi del 19 anno 
della Regia stuolo. d'applicazione per. gli 





ingegneri in Torino, 
Visita ai lavori delle fervovie Bra-Savona 
ed Aequi-Catro. 





La esorcitazioni di costruzioni’ per gli al: 
lievi del 1° aamo di corso di questaJScnola cl 
ero Tuogo nella seconda quiniiciva del prs- 
sato maggio, sotto Ia iirezione: dell'egregio 
prot. cav, Giovauni Curioui, coadiuvato, dal 
‘sio nasietente ingegnere Luigi Sabbione, 

Oggetto di queste esercitazioni fn nua vi: 
sita ai lavori delle ferrovie. Bra-Savona ed 
‘Acqui-Cniro, affidati dal! Governo, all'impresa 
Guastalla, La {rima di queste lineo partendo 
dia Bra tocca Ceva, passa tra Cairo e Circare, 
attraversa gli Apennini al di 1A di Ferranfa] 
e perla val: del Lotimbro mette n Savona, 
Ta seconda novendo da Acqui a S. Giuserpr 
di Oniro ai congiunge colla precedente, 

La Direzione della Scuola. avendo credito 
di dividere gli allievi, a cagione del loro nu- 
niero, in due,aquadre, la primo nella tera 
settimana di maggio. recatasi' a Bra percorse 
xelle ‘suo’ esercitazioni _il tronco. Bra-Csiro, 
‘Tuingo questa liuea insino a Cera ln pendenza 
media, non eccedo il 12 per 1000; ma n Cera 
comincia una vera ferrovia di montagua. colla 
pendenza massima variabile dal 21 al 25 per 
1000, 11 raggio minimo, delle. curta generale 
mite nom sothdo sotto i 400 mi: all'uscìre 
della stazione di Bra esiste però. una (curva 
col raggio eccezionale di 880 in. 

Le gallerie sono in numero di 7 è della 
ifighezia complessiva di 0850 mi; cioè la gnl- 
aria sotto le strada. proviuolale di Cherasco 
(iitiga 78 1); la galleria di Roreto (lunga 
850 m.); di Trifoglietto (470/m): del Tetti di 
Gvada (250 m.); delle Molere presso Ceva, in 
curva ed iu pendio (260 m-}; del Belbo (5950 
mi). Quest'ultima vino scavata cul sussidio 
Qi ‘10 pozzi verticali, di cni due si 
Aperti a procuramie Îa ventilazione, 

Da Bra alla galleria del Belbo undici sono 
i denti vetuti: uno sulla Stura in miratnz 
di-sel archi, colle incè libera di 190 m; 

otto sul Tanaro, dei quali due infero. a due 
travate clascuto, colla Iuce libera di 81 mi 
de' restanti, tutti ju muratara, tre (con tre 
archi, tino di essi colla Ince liliera di 60 mi, 
è gli altri di 45 mi; due” chligui con quattro 
archi ed 80m, di Juce libera, el uno pier 
donpio servizio; colla Inca flibera di 120 m. 
uu ponte progettato sulla Rea. di tre archi c| 
45 m. di Juce libera, un ponte per. doppio 
servizio mul Pesio, obliquo, con tre archi ed 
ancora 45 m. di iuce liber 

Cinque furono È viadotti visitati, di cui al. 
cani condotti pressocliò a termine, altri inco- 
minciati: uno sul rio Bovina di quattro archi, 
ed un altro di tre alle Conselata, ambi a 
pien centro e con 11 metri di corda; uu poite- 
viadotto sulla Cevetta presso. Cora di tre 
‘archi a tnbta monta, colla corda di 17 m. ju 
tendenza, in curva da un estremo © coll'al- 
tezza massima di 20 m.; un altro. ponte.vi 
dotto sulla Cevette, detto delle Molere, di 
cinque archi, 17 m, di corda e della massima 





















































altezza di 96 m. îu peudenza ed in curva da 
un estreme: il viadotto alla. borgata Rua di 
archi, 17 m. dî coria e coll’altezza massima 
di 30m, 


_ Oltre nueite opere altra ancora ‘Assarono 
l'attenzione della qrima egusdra nella sun 
escursione: quali Il gratdiiwo sterro di Monte 











Capriolo, per cai formare un rialzo 
stradale Inugo 5000 -m., coll'aftezra massima 
di 22m: su questo viatei Ta atrada. ferrata 


discende ‘da Dra nella valle della Stura: un 
gran muro di sustegau laugo 500 1, el alto 
15 per riperare una frei zella località detta 
Alabroglia; diverse. triucec, di cui uui tuuge | 


1000 m. nel tratto da Bra allu galleria dii 





Roreto, Tlitte Je opere suamititevite 














contratto: ‘in Iaterizi, salvo il viadotto alla 
borgata Rua, che è fu) pietra tratta dalle vi- 
cimanze; 

Ta seconda squadra,. recatasi in Acqui, tu- 
cominciò Je sue esercitazioni col percorrere la 
linea Atqui-Cairo. Quosta linea a 48 chilow, 
di Inngitezza, Is sma. pendetra massime în 
qualcho tratto raggimee il 15 per 1000, il 
maggio minimo delle curve non discende al di 
sotto dî 409 mi, Nove sono le gallerie che Si 
incontrano sul sno percorso, della Iungliezza 
'eomplessiva: (di 9400 in. essi (20 Giv6a, vi eoî 
dicestmo della Tamgh:sza totale della line 
12. ponti suli quali valica la Bormi 

Ta cattiva stagione sfortuantamente non le 
pormiso:di visitare tutte le opere. d'arte: si 
traversarono, soltauto/ le. gallerie di Terzo 
(intiga 810 m.), di Ponti (60m), di Mombal- 
done (600 m.), delle Case Viciie (100 me) 

Colombi (398 m.). Faroan visitati î ja 
‘di Bistagnò por via ferrata e. carreggiatilo; 
n tre arcate. di 20 m. di/corda e della snotta 
di 118, coll'altezza massima di 14 m. sol 
letto ieî fumo, dell'Aenna Marcia, di Dente, 
di Mombaldmne, tutti con tre arcate e della] 
nce libera di 45m; in ponte ad una tra- 
vata lu ferro della luce dî 19 m. sul torrente 
Viaranda: 

Giteremo tra le altre opero d'arte che ab- 
biamo vednto,-il tirò di sostegno alla frau 
(di Ponti; HI gran rilovato di Gareî lungo circa 
600/mi, coll'altezza, massima lì 14m, e il 
muraglione dei Loninnici Inngo 169m.; col- 
l'altezza di 11 m. dalle fondazioni alla ban- 
cliîna, che sarà sormontato da una. colmata 
‘ai 6 m, di altezza, 

Il troco San Giuseppe di Catto:Saronn ap 
partiene alla ferrovia Bre-Savona è vuol 
sere distitito im duo parti, di enî nn é com 
presa tra Sau Ginseppe di Caîto ce l'imbocco 
Nord della galleria della Sella, e l'altra par 
tento da questo piuito iliscemte fino a Sava, 
La pritn parte ba In Inngliezza di 4 Eilom. 
eo mezzo 0 la pendenza del 5) por 1000. Ul 
ponte obliquo sal torrente: Bormida n due-ar- 
cate con quiulici metri dî corda-sulla sezione 
retta, uu altro ponte sulla, Bormida di For- 
tauia coni nu'arcata di 20m. (e Ja gallerin di 
Ferrsila di 180/m, souo, le. opere. principali 
di questo tronco, La. ssconila parte. custitu 
(ico ima vera strada di montagua e per il ut- 
‘mero conelderevole di opere d'arte ‘e. per 1h 
penalizza cccezionale, Che raggiunge il 86 per 
1000, Misura 15 kilom, sui quali si inc;utrano 
2 gallerie della Iuughezza totalo di 4989 m. 
# 19 viadotti dî cuî alenui di straordimaria 
importanza, 

Le gallerie tutte aperte, ina zion cr:npleta- 
mente” finite sono: la galleria: della Sella 
(@I04 0); del Merlo (50 m.); Caguo (38m); 
‘Galleria. Albero bruoîato (39 m.); galleria Ca- 
oglioze GIO m.); galleria Ciliegia (55m. 
(galleria, Gerbretto (50. m.); galleria Mura- 
[glicne (@3 u.); gallerie Reniuo e. Capanne 
Complessivamente 77 m); galleria. d'Isola 
(#00 mì); galleria Rolando (171 m'); galleria 
Ohiappa (62 m.); galleria di Cimavalle (158 m.); 
lleria del Brischetto (184 m.); gulleria delli 
[Cappellotta (48. m.); galleria (del Santuari» 
(88m); galleria Gliinia (48 m.): galleria Fia 
(155 m.); galleria Rocca (109 m.); Rive Tum: 
‘gle (1008 m.); galloria. Csletto (115 m:); gal: 
leria del Ciuitero di Lavagiola (556 m.) 

I viadotti, dei quali alcimi rono giù ulti- 
mati: ed altri pressoché finiti, vengono nell'or- 
dine seguente + 

Tl primo viadotto sul titrests Letimbro el: 
l'altezza massima di circa 20 m, (faori terra), 
'a tre arcate, una di 16 metri è l'altra di 14 
metri; il viadotto sul riro della Miniera, del- 
altezza mnossitaî di m./18,60j n tre arcati 
delle dimensioni ncdesime: del precedente ; il 
sncondo; viadotto sul torrente: Letimbro | a 

‘arcate; di eni quattro con co i 
‘e duo com corda di 14 m.; il viadotto sul tor- 
rente S. Bartolomeo, dell'altezza massima 
‘m. 46, n cinque travate rettilinee in ferro, 
dell'apertura di 40 mn. ciascuna; l'asso di que. 
sto viudotto è sopra nua corra di 400 1. 
faggio; il viadotto nl torrente d'Isola del- 
l'altezza inassima ili 23 m., a claguo arcate 
‘Ut 1S ui. di corde ; il viadotto. sul rivo Die 
tramelle, dell'altezza massima di mm. 61, a tre 
arento di 18 metri di corda, soguito verso S 
vona da uu luogo muraglicne di oltre 100 m;; 
il vindotto sul rivo Qanaparl, dell'altezza mes: 
«ima di (cirea $0 m., (a 4 arcate, due'di 18 
metri di corda e due di 11; il ‘viadotto sul 
torrente Aequabova, dell'altezza. ranssima 
circa 58 m., con cinque travate rettilioce in 
erro, dell'apertura di 60m; il viadotto del 
Chiappara, coll’altezza massima di m. 19 e con 
tre arcate di 11 metri di corda; il viadotto) 
‘hel pieno del Santuario, coll'altezza rinssinun 
‘di 19 metri © 10 arcate di 11 mi; il vindot 
(ni ivo della Midonna, ‘coll’altezza massima 
di 20m, e con tre arcate, la centrale di 17 
metri è O e le Jaterali di 11 metri; il via- 
dotto di Luvasoola, dell'altezza ili 1 metri, 
con duo arcate di 11 metri; il vinlutto nel 
‘piano iti Lavagnola, dell'altezza mus 
‘9 metri, con 

Tra i lavori più Importanti vogliono ancora 
essere annoverati due ponti dell'altezza ‘di 
‘metri 22, nd uu arco solo, della corda 
metri, dei quali uno snl rivo de 
tro st quello della Ghiaia. 
Oltre tutte queste opere d'arte s'incontrano 
nel trouco che dalla galleria della Sella va a 
Suvotis ,. ‘titmerosì ponticelli sw piccoli rivi 
più ai 2000, metri di muri di sostegno, alcuni 
ei quali superano, fuori terra l'altezza di 15 
metri ; importanti trincee che raggiuugono in 




































































































































‘qualetie punto In profondità. di eiroa 14 metri 
‘ frequenti rialzi ho talvolta presentano pres- 
#ochè. 11 metri di ilterza, 
Gli insegnanti 6 gli allievi cho presero 
parte al viaggio di istruzione serborauno tun: 
‘gameuto mmuoria delle! cortesio. d'ogni ma- 
niera e deile. affettnoso, dimostra: 
vetuero fatti segno for parto deg 
dell'impresa Guastalla e dai cittadini di Do- 
Iglianî. Essì eredtoretbero venir. meno ad ‘un 
[overo #6 on! cogliezsero  quest'ocsasiine per 
norgere i loro Vil ‘siuceri riugrariamenti al 
(ignor cav. Vincento Ferrari, direttore gene- 
rale tecnico loll'impresa, ai signori Ingegneri 
‘li diviaione: Gaetano Ascanî , Giovanui Cami- 
‘anda, Aristo Albertini, cav, | Curio Malvani, 
Frausesoo, Daina, Giuseppe Betti e Rinnlto 
Maselli, agli ingegneri ili sezione Antonelli, 
Franco, Tedotti, Saocomaul, Delfini ; Allasia, 
Cavalinazi, Scotti, Solerti c' Paris, agli 
guori del Goreruo el a tutti gli altri Juge- 
‘gueri dell'impresa, 

Queste caregio persone, non cunitento dies 

















Hdellé duo quadro | eomuda. altogi 














Mi S: Bartolomoo., Que 





mino, terminò liotam 





o coi brindisi del pro- 


| degli allievi Gamba © Galluzzi, clio riugro- 
sintono, nno în prosa e l’altro in versi, mo- 
ritamente applauditi, a nomò di tutti gli. al- 
lievi, quauti si erano adopor 

profittovole il vinegi 











d'istrazione, 
Qi serivono: 


Roma, 23 giugno. 
Tl ministro dlle flunaze dia fatto iorl 


‘sugli atati di prima previsione del 1 





ascoltato; e faccia il suo frutto. 

Afa ciò non basta: se la Giunta gene: 
rale del bilancio la_il dovere di 
pronte alla riapertura le relazioni pel 
preventivo del 78, incombe ‘al Governo 
l’obuligo di convocare il Parlamento ni 





Wercizio cominci; inconveniento gravi 


ministrazione, 
Sono tutti d'accordo nel riconoscere 
tuale è stato sterilissimo. Oltre alla vo. 
tazione del bilancio fattasi anche in modo 
poco no 
dell'on. Sella, non s'è fatto altro; parlo 
'ài materie di molta importanza; ed ora 
sono allo atudio presso le varie Commis 
sioni disegni di legge in tal numero e 
di tanto momento da bastare essi soli ad 
altri cinque: 0 sei mesi di sessione. 
Il che è aocaluto non por colpa della 
Camera, sl devo riconoscerlo, ma piùtto- 
‘sto per errore del Governo, il quale l'ha 
convocata tardi (27 novembre 1871) € 
non le a fin da principio fornito i ma- 
teriali necessari al una Jnboriosa ses. 
ione. Quindi in sci mesi 6 mezzo di ses- 
‘ione; almeno tre s029 stati di vacanza, 
‘e gli altri tre e mezzo appena banno ba 
‘tato ai bilanci, all'omnidus ea qualche 
proposta secondaria. 
oli s'è ilevluta una sola’ queetivne)di 











diziario, politico... neppure nn! Per ve- 
ia questo è un po'poco. In una ses: 
ione non si possono e non si debbono 
fare. troppe cose; ma dal troppo al poco 
‘meno che nulla ci corre un bel tratto. 

Un foglio di qui 2A per. probabili al: 
cuni jmportanti cambiamenti nel perso. 








e della Corte dei conti. Tra questi io 
noto quello, del Virgilio, professore in 
un istituto tecnico di Genova, a. diret- 
tore gantrale delle gabelle. 


non lo credo, per l'onore stesso del mi- 
nistro delle finanze, 

La Commissione d'inchiesta ‘sul maci- 
nato ha tenuto, l'altro, jeri, un'ultima 
tiunione, in cui il relatore ha dato let- 


i ninna varia 
fa Fatta, 





zione di sostinza è st 





Camera, la priucipale 
sedenza delle attuali convenzioni 








tassa non.sia più riscossa (col contatore, 
ma per mezzo d'un agente finanziario, 








gioxui sono al Ministro delle finanza in 


sensi adierate or far trovare: agli nillevi 
pro: 
selli ju cuî. dovettero! softermarsi,, ebbero il 


+ ele non:è a dire 
‘auauto riuzolase gradita dopo sell oro di cam: 


fessore Cnrîoni, degli ‘ingegueri dell'impresa | 


rerider loro! 


Irene | 


l'altro un giusto eccltamento alla Com- 
missione: generale del bilancio, quello cioè 
di apparecchiare fn tempo; le. relazioni 


È da sperarsi che questo eceitamento sia| 


tener 


primi di novembre. Altrimenti non c'è jl 
tenipo a votir il Vilancio prima che l'e- 





Sftno per l'andamento d'una regolare am-| 
cho il primo periodo della sessione at- 


le ‘e dell'indigesto 0mwi4is 


‘ordine amministrativo, finanziario, gio- 


nale superiore del Ministero delle finanze | 


Questa è 
vosì grossa, olie davvero non oso pre-| 
Istarle fede, Aspetto. quindi a parlarne, 
e inni sia per verificarsi. Ma per ora) 


tura del testo dello proposte da presen- 
tarsi alla Camera. Siecome ‘non si trat 
=[taya che di riduzione, c« 


Vi posso confermare. che ta Je varie 
tiscluzioni che li Giunta. propone alla 

questa, che alla! 
i mt 
goaio lia facoltà di domandare che: la 


Questa proposti ele implica la demo- 
lizione del contatore, È stata comunicata 








una conferenza che Ia, Commissione. lia 
‘avuto con eso. 

Il Sella naturalmente non l'ha accet- 
tata. Tuttavia la Commissione l'a man- 
tenuta; deciderà la Camera. È questo, 
credo, il colpo serio dato al Gnbinetto, 
1 quale allade un carteggio fiorentino del 
Corricre Mercantile. 

La sinietta napoletana si mette già in 
inoto per Je elezioni comnnali, È evidente 
cho per Ibi la riuscita ‘o. In sconfitta in 
‘queste elezioni vnol dire, molte. Natur: 
mente essa confida nella vittoria, ma du- 
bito che riesca a conseguirin stante Je 
note. discordie tra \il Nicotera ® il San 
‘Donato, 











DOC MENTI: GOVERNATIVI. 
Stssili alle provincie danneggiate 
dalle innondtazioni. 
stro dell'intorno suli 
cireolàra ai' Profeti del Regno: 
Roma, addi 19 gingno, 1878) 
Do recenti jonondazioni del Po e del Ticino 
cagio 























d % ono dini gravissimi ia alcone. m 
gentilo peosiro di allestire per qnelli dilla OR & 

So È rintie del Regno, e massimo in quella di Per- 
rima iu'ecollente refeatona pi adotto i 

Ù © deteatona presao i vindetto rita, ovs intorno n 70,000 ettari ‘di terreno] 





furono allagati, i raccolti pendenti 
moltissimi ‘edifizi. rovinati, ridotta 
squallida. miserîù. uun popolazione di ci 
mila abitanti, 

Non Jutuziò il Governo, del Re nd accor- 
ore com.tutti i mezzi disponibili al riparo di 
‘tanta; sventura. Provinoîe, corni, privati cit-i 
tailinî, anco delle parti del regno nen colpito 
dal ilisastro, concorsero (con larglis sovron- 
‘zioni all'operd pletosa; © fa veramente mira-| 
bile 1a gara di beieiconza ‘cho ai manifesti 
per sovvenire si primi bisogni e alle supreme 
iiccessità (el miomento; 

Tutanto mentre Il Goyerio e la Provincia] 
‘stati prendendo i più acconci piroviediienti 
per: rlinediara aî guasti recati uello opare pub 
Vliche di ogni maniera, per alleviare i con 
tribueuti, per agerolare la ricerca. dei ‘capi. 
tali occorrenti a rinuovare ln coltura di toute 
terro dovastato dalle acque, è per dar lavoro 
uello at sso tetipo alle classi. povera; (è. pur| 
suestieri di venire, almeno per qualche tempo, 
n efficace soccorso a_ rarecchie. miglinia di 
tnisori, che, per l'età, per il sesso, o la mal 
forma ‘salute, rimangoto privati d'ogni mezzo 
di sussistenza. 

Ta carità e bmneficenza locale, por quanto 

viva; non può bast.re di s8 at riparo di 
tanti mali strardinari; ma è d'uopo che le si 
assocì quella elle altre parti dello Stato. 

To mi rivolgo quindi e; Lei, signor prefetto, 
‘afnchi, col mezzi © ne' modi che. può fornire 
Ito st ufficio di capo del’ Governo in co- 
‘leata Provincia, Fila voglia escitare î Comui 
gli altri Corpi morali e $ privati \ossideuti i 
questa generosa cpera di beneficenza, 

To non dubito che la sun iniziativa sarà so: 
‘sonata dal cuor generoso di coteste popola 
zioni, alle quali non sì fece. mai invano ap 
pello, ogni qual volta. venunro) chiamnte: ju 
‘afuto di graui sventure soprarvennte at al: 
tre parti del Regno. E questa. sorà uu'orca- 
‘ione di più per dimostrar. lumincsnwente i 
proveiai effetti di quella solidarietà. che n 
ico tra loro tutte le provincie mostre, e forma 
‘osi il più saldo legame, la più sincera. gna 
teltigia dell'uaîtà nazionale, 

1l ministro, G. LiS2A, 


stritt, 
dla più 
3Ò 




































X gioraali italiani cal esteri. paelaroio, di 
funghi coltoquii che il sig. Jules Ferry, novo 
‘stabasolatàre: francese jresso la Corte d'Aténe, 
‘avrebbe avuto Ja Roma cui l'onor. Vissouti: 
Venosta, 

‘Possiamo assicurare che iu questi. collca 
ion a'è punto parlato delle relazioni fra In 
Francia e l'Italia, © che la conversazioni dei 
"duo diplomatici si aggirarono unicamente sulla 
questione delle miniere dell Zaurion,, nella 
‘guaio cosi il Governo francese come l'italiano 
'desiderano di procedere col più perfetto. no: 
(cordo. 

Cadono adngne ila per sò le voci dì com 
licnzioni e di trattative, coltivate con tauta 
sollecitudine dal gioruali gi tutti i partiti co: 
lizzati in Italia (Gazz. del Popolo di Fires), 














11 Pesler Lloyd dice, intorio, alle voci di 
tw prossimo couveguo del Re del: Priucifs 
ereditario d'Italia coll'Imperatore d'Austria, 
che per ora nou ‘esiste un progetto di questa 
sorte. 





Leggiamo nel Monifore di Bologna del 25 
corrente: 

MI Po cresce da tre. giorni; i! lavori sono 
diventati più faticosi e pericolosi, mia uon si 
[sono interrotti. 





La Guzzilla Feryarese scrive in data del 

3 che le acque del Po segaauo ‘metri 1/07 
sotto 31 segno di guardia. 

T lavori di chiusura elle bocche di rotta 
coutiavano eou ‘nuvita. alscrità sotto Is dire- 
zione dell'ispettore Covaletto. 

Teri sera crauo impiegati ici modestini 170) 
operai pel collocamento delle: agnechie, per la 
‘costruzione ed auuegamento dei buzzini, pel 
ttssporto della terra, per 1o' scarico dei ma- 
> terinli e per le opere dla falegname. 

Coi detti operai lavorazano wnche nella pa- 
lificazione le tre compaguta di pionieri, e non 
6 0 dire con quanta celerità, 























Da Comacelio c la Mesola sî hauno; confor- 


tanti notizie cho assicnrano essermi di molto 
riatzato/1o spirito di quell pio pafaxi i 





II Gabinetto di lettura i 





Na di 
InJetto l'abbonamento ni giu nl chie 
‘insultano l'Italia, AUZtiate Parigi 
[poi che fece. carleature stori solenti 
‘contro Amodeo di Suyoîa te-di «11 scrisso 
'altreef. uno lettern iena di novit: |. riot 


intemdimenti/ e nel' tempo stesso 1/y1vata nd 
‘ina saggia moderazio 








‘Parigi, 19) — Ormai fa giù vinta a Berllao 
tina convenizione articolata, riferibile illo «gom- 
Uro del territoria fruceso: Lù relativa dichia 
razione del Governo telesco è attesi uella 
Prossima settimana: Rothschild conferi a mer: 
zolì coi delegati di niové case bicarie die 
pendenti dalla Banca di , her trattare 
intorno allo scmme colle quali uriehiiero per- 
tecipare all'affare. dî miliardi occortibili per 
il definitivo sgombro, In. quale negorinzione 
vwolaî (sia. giù. defuitivano asa con 
‘questa notabilità Finanziaria, 

Parigi, 10 (era). — Ieri fi prescatato al- 
l'ambasciatore tedesco Arnim il wceworcridio 
Mel Goverio francese destiuinto por Berlino, 
riferibilmeate Rilo agombro def paesi aicora, 
orenpati:. T dipartimenti della Menia 0 del- 
D'AIta Marna: ritionsi. verranno: auviubrati fa 
(settembre, duo \altri dipartimenti ja ne vembre, 
egli altri in genvaio. In quasto ai paga: 
ieuti deî tro siliardi senilira essere conve- 
tinta clio 500 milioni siano ita pagnrws fu sot- 
tambre ed altri 900 în genvaio,, sontre pegli 
alti (uo miliardi at offirauno delle 
























vaio, 





Serivest da Berlino, Si 


Fauatle, ministro di ginetiiia 








della Baviera, 





parti oggi fer Monnco onde partscipura allo 
sente intorno ad'unt risotozicaio per ia logge 
contro i gemiti. DI quasi tutti gl altri Stati 





federaîi esiste già la dichiarazione cou cui ap- 
provano, quella legg 
Ta questione riferibile alla Rappresentanza 
ica, presso il Sommo Ponte 





Tl-gioro 14 fu ometatato tin casi di cho» 
lora a Costautiaopali sulla persona, di un 
russo a bordo (li un bastimento inglese. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci' scrivono: 
Roma, 23 giugno (sera), 

L'Unità Nazionale di Napoli mi fa no- 
tara che il Consiglio comunale è stato 
Vensi selolto tre volte, ma non in pochi 
mesi, come avrel detto io, Ctò è vero; ma 
iano molti 0 pochi izesì, è ur vero che 
vino scioglimento così ripetuto în un pe- 
riodo di tempo velaticamente brevissimo, 
non là altro esempio nella! storia delle 
‘nostre rapprasentanze munjeipsli. Per me 
seguito a credere, colla gente imparziale 
0 affatto estranea allo garo napolitane, 
che Îl prefetto doveva essere mutato da 
tin pezzo; con questo eambinmento; fatto 
fn tempo e ammnodo, sì sarebbe cansato 
questo muovo scioglimento. To non entro 
nelle faccende municipali di Napoli , nè 
nell'amministrazione del Niootor® e det 
suci amiol, ma so d'una cosa gola, cd è 
clio essi sono gli eletti della citisdinan 
za, 0 che debbo rispettarli quando ripo- 
tutamente e per più anni cvaseruono la 
maggioranza. 

Adoperando altrimenti si offendono, ap. 
plicandoli a rovescio, i principii del si- 
stema olettivo, cho è il fondamento det 
Governi ordinati a libertà. 

L'Opinione di stumane analizz 
voti favorevoli nelle più grosse quistioni, 
riportati dal Ministero nell'attuale pe- 
riodo di sessione, non può ‘a meno di 
notare clie la maggioranza è andata de- 
crescendo considerovolmente, Infatti al 
voto del 21 marzo la maggioranza fu di 
69 voti, mentre al voto del 28. maggio 
‘Si ridusso steritatamento (a 16. voti. Ma 
il foglio offciono spiega questa diferonza 
colle assenze maggiori, secondo lei, nel- 
l'nltimo voto, nelle file della destra cha 
in quelle dell'opposizione. 

Ma questa è una ipotesi somplicemonto 
gratuita. In generale Je assenze e 'le 
presenze dell'una © dell'altra parto su 
‘per giù si pareggiano. 

Il fatto è clie ai 21 marzo si trattava 
di un voto equivoco di fiducia; soy ra un 
‘voto almile si è trovata una gross; imag- 
gioranea; nin ai 28 maggio ta d clibora- 
zione versava intorno al un fatt, preciso 
‘e conoreto, intorno al mautesiîimento del 
deoreto draconinno del 25 giugno 1871, 
lo la ana soppressione. E quiudi la mag- 
gioranza è stata minima, 6 malgrado che 
il Ministero, accettando 1’ ordine. del 
giorno Minnoci avesse fatte tutte le con- 
cessioni Imuiaginnbili agli oppositori del 
dooreto.. 

Pare che il Governo abbia: intenzione 












































di fare della lettera, del Papa l'oggotto 
d'una comunicazione, diplomatica ai varii 
Gabinetti d'Europa, opyonendo alla storia 
immaginaria, quale la fa il Pontefice, la 
storia vera, innegabile, nfinchè î Go- 
yernî forestieri possano giudicare con co- 
Gnizione da qual parto stia la ragione, 
da quale il torto. 

Seguite n parlarsi dolla nomina di 
nuovi senatori, e si pronunziano parocchi 
nomi, Per me vi confermo clio lu vote 
non è matara e che per ora non, sé ne 
fa nulla. Credo molto protinbile la cosa 
alla vigilia della riapertura; ma da oggi 
alta riconvocazione; del Parlamento deb- 
Bono correte per: lo meno quattro mesi. 
Ora in questo poriodo di tempo il Mi 
atero può nioditarci. su quanto vuole; 
a Barca Nazionale e In Panca To- 
sictma sono vehutè ad tin componimento; 
senza. l'intervento, del Ministro delle fi- 
manze. Quali siano lo condizioni del come 
promesso non 80; fatto è che la prime 
Ra revocnto la-sospensione dello, sconto 
delle carte pagabili a 
e -In seconda ‘s'è obbli 
medinto di 

Resta di accomodare 
per la Banca Romana: qui e'è ina Com: 
missiono che studia... ad egni modo ad 
un componimento, anche per juesta, s'a:- 
riverì, 

Ma, s'intende, sono triti rimedi tom- 
poraniei, transitorii. Il male è nella si 
îmazione in cui si trova il higlietto.a 
coro legale in fuocia al biglietto n corso 
forzato, e nelle condizioni affitto diverso 
che rogolamo in circolazione do' sei isti- 
tnti a cià antorizzati. 

Stamane (0'è stata una riunione della 
Cumuilssione reato per l'Esponizione di 
Vienna, Si è trattato. delle norme rego- 
lattici del mostro/concetso , ma nom-si è 
finito, S'affietti la Commissione; a Vienna 
cominciano a mormorare dell'Italia come 
‘quella che si mostra la più Lenta in questi 
apparecohi. E siecomo l'esposizione pro- 
matto di riusciro molto auperiore a quelle 
di Londra e di Parigi, preme che l'Italia 
faccia la sun porte e non iscapiti nella! 
altrui considerazione: 6 

In ueguito alla legge che vendo mecitativo 
il marchio degli oggetti preziosi, jl miaistro 
Gastazcola itiearicò una Commissione di _stt-| 
dinre lo riforme dn introdursi negli uffici di 
saggio e nei servisi dipendenti. 

Lo Commissione prosistuta dal'comim; Ius 
anti, o della quale fu parta il cav. Tamagno- 
nie, capi dell'ufficio centrale marchio è #ng- 
gio, la proposto. In soppressione di vari uffici 
di saggio, ce giù sono o diverrelibero. iudu-| 
bitatanente passivi all'erario: ora. poi stia 
il sistema ds tenersi nogli stipendi al perso- 
106, so cloè meglio convenga alottaro gli 
stipendi fsi, oppure continuare cogli ctipendi 
il aggio; ma coreano in questo cazo un mo 
d'indannizzaziono verso, gli attuali soggi 
im forza della muova legge, venissero 
a senpitare nei loro proventi, 

A garanzia dei compratori, la/ Commissione 
propos si oblliglino gli orefki ali eg 
inuti iu oggetti di metallo preziono ‘a rila- 
aciare agli asquirenti, nell'atto della vendi 
dino ssoutrino Remito, su col sia iudicato 
titolo dell'oggetto venduto; ‘colla’ scorta di 
















































































{ proprii reclami quando. venisse a riscontrare 
ua titolo fuferiore a) pattuito nell’oggatto ven- 
datogli, 
Si ritfene-per probabile chie dopo la proroga 
tifficiale della sessione parlamentare sarà prov- 
veduto alla vacanza del Ministero della pub: 
Ulica strazione. 
Scrivono da Firenze al Coniercio di Genova, 
(olo el Ministero delle finanze ni stà elabo- 
rasido Il progetto di costituire in quel: dica- 
atero una auisva. Direziono generale composta 
di tutti gli ufiai o divisioni appartenetiti nl 
izio del macinato, dipendsuto fuora dal 
fogretorinto generale, e di quelli che trattano 
Îl servizio del dazio-consumo ,-j quali por 
verroblero staccati dalla, Dirozione geuor 
dello gabelle, 











Il Comitato per l'inclifesta industriale, terrà 
du» soiute pubbliche a Dologna uei giorni 30 


giugno. e. 1° luglio nello grande quin dolla 
Corte d'appello. 


Il Comitato stesso torrà quattro nlire seduto 
‘& Venezia nel giorni 8, 4, 5 o 6 lniglio. 

La Commissione lucaricata dalla legge di 
vegliare l'ilempimento. della convenzione fra 
il Governo \e_ la Regin cotutereasata dei tn- 
baceli, lia approvato l'ultimo bilancio, Con 
eguentemente .Il Ilinistero delle Finanza la 


firmato il deoreto di defiuitiva approvazione 
tel biluiicio atesso. 














Ti Governo atte iucarico all'ingegnere Co- 
motto di cn progetto per: un palazzo del Mli- 
aistoro dell'istrazione publlica, da erigerai a 
Roma nelle vicinanze della stazione, © preci- 
sanente ovo orm sorge. l'Ospizio del sonlo* 
‘muti. 


TRIBUNALE ARBITRALE DI GINEVRA. 

Lo discussioni di questo. tribunala sl funuo 
in liugno fraucese, essendo conosciuta e par 
nta da quasi titti i membri clie lo. conspon- 
‘gono, métitre er Ja maggior parte! di così , 
svieaeri, italiani, brasiliani, da Jiugua inglese 
‘È affatto sconosciuta, 

Il presitente del trilunile, conte Selipia 
zion gulo Parla a perfezione ju francese | na 
(dettò pire molti pregevoli lavori in questa liu- 
gua. Il «is. Favrot, segretario, el il signor 
'Snompili sono ‘svizzeri, valo a diro quasi fran- 
esi; ‘od il barone d'lajuba sembra ato a Pa- 
igi 

Il 1onl capo della giustizia, Kockburn, di 
cai il' padre fu prigionicro iu Feanela sotto il 
prio impero, e la madre è franceso, fu egli 
stesso edicato a Parigi, Lonl Peuterdeu 0 sir 
Rouudell Palmer capiscono ‘€ parlano la lin- 
[Qua francese senz'alcuun dificoltà, Lo! stesso] 
dicasi pure degli americani J, Baneroft Davi 
gendrale Cole Cusling e C. F. Adams, Il 
‘olo ira i consiglieri americani che non capi: 
‘sca il francese, é il sîguòr Evaita; JI quale 


ero li sultito nu voto. consultivo nel Con 
Siglio. 








La ‘stagione è decisamente propizia ni ban. 
chetti politici, La siuîstra repubblicana si rac-! 
colse domenica ‘sl un gran pranzo sotto lal 
‘residenza del sig. Grévy. Sul finite del pranzo 
l'onorevole presidente. pronunciò. lo seguonti 
parola + « Il nostro, Comitato, di direzione e 
literò che' nou si facesse. alen discorso, To mi 
iterd quindi a proporre senz'altro ua briu- 
ssi che voi tutti ‘approrerete, no sono col 
viuto, perchè ad un tempo afferma i noetri 
principi o manifsata le nosto simpatie : Alla 
[Repubblica / al suo iltustre Presilente !'n 
Queste parole furono accolte cou una tra 




















‘questo scontrino potiù l'acquisiture far valere 

























































plico salva d'applausi. 











—_——— n. g9g19{ 


Volendo tener conto delle notizie. che ca 
ono in Parigi, 51 Thiers considereratibe il sue 


talmente assicurato, ch'ei vorrebbe 
l'imprestito pri 
at'efftto, il pr 





lella fine di taglio, Aqu 
dente della Repubblica vi 


rebbe pure che l'Assemblea aospenilonte le ste 
sedute: verso la metà di laglio, per entrare ia 
vacanza; mentra ln maggioribna vorrelhe che) 
la pessioué si pirolttagasse Suo alla seconda 
quindicina d'egeato. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Si, 


autorità della, Navarra. 


cliò ricusò di fucilare Vizcava, 
Versailles, 24 giugno. 
Laroy non avi immediatamente w 


pubblici, 
Sembra, fimminente 
trattative colla Germania. 

Washinglon, 29 giagno. 
Un dispaccio da Ginevra assicura chi 
Baneroft 6 Dari 
rica lu risposta definiti 





tassi por quattro settimane. 





23 giugno. 


riuscito n sbarcare presso Nuevitas 
Cuba. 

Vienna, DA giugno: 
TM Nuoro Premdenblatt 





aistera agli esorcizi mili 
Il'Fromdenblalt'soggiungo che nei ci 


luminosa nel viaggio dell'imperatore 


Russia. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 95 ginguo ore 9 fi0 ant, 

‘icevato a TORINO ore 19 20. 


por. dofinire la questione della Ban 
Nazionale ; risoluta rispetto alla Dan 


‘ l'Poscana , presenta dificoltà fin ora ii 


‘sormontabili rispetto alla Banca Romani 
Continnano le trattative. 
Non si conforma la notizia che si 


istrazione all'on 


FATTI DIVERSI 


Invenzioni. — È stito preseitato di 
‘sighòr Cesare Romanazzi al regio istituto 


Cannizzaro. 











‘tomariuo, iuven 


tra esteriore assisteiza. 




















































































































‘cesso finala delle trattative colla Prussia. come 
fncesse 


La banda Carasa fece sottomissione alle 


Careaga venne fucilato, dai suoî per- 


suecessore; Il ministro del jcommertio, as 
sumerà l'ixterim del Ministero dei lavori 


In chine delle 


ricevettero dall’Ame- 
È smentito cho il Tribunale aggiorne: 


Tl vapore Fannie, colla spedizione di 
filibuetleri comandati da Ryan, sarebbe! 


‘annunzia. che 
l'aroidnca, Guglielmo è incaricato dall'Im- 
peratore di recarsi a Zarskoi-Selo per as- 


coli politici questa missione è interpre-| 
tata nel senso. di far vedere che l'accordo 
colla Cisrmania, chie trova un'espressione 


Berlino; mon ba alcuna mira contro li 





Il ministro Sella. ritornò ieri a Roma! 


[atato offerto. il portafoglio della pubblica 





incoraggiamento di Napoli il disegno © In re- 
ione sul modello di un nuovo battello sot-| 

ione che offre il fncile mezzo 
di parcorrere. liberamente In profondità dell 
Mare, come se ne viaggia la atperficie, senza | 
‘che vÎ fosse bisogno di veruna sorta di tubi 
respiratori nati finora, uè di qualsivoglia al- 


Questo. muovo bittello-palombaro mentre 

















| vioggierebbs alla superficie: del mare ccmo wu 
c- [battello ‘ordinario, nosso. dall’elion, potrebbe 
‘iuanido si volesse: tuffi nel seno dello acque 

iugendo anche delle. profondità conside- 
lissime, e potrebto restarvi e scorrere, 
x | corn un pesce, per Inughe ore e poscia ageyol- 

i uto como era disceso risalire a galli. 

Ta seraplicità del meccanisno adottato dal- 
inventore par che 7endo questo lattello dî 
facile attuazione, e per gli artifizioni congegni 
'deî quali va unito, potrebba riusciro di posi- 
tiva importano ol salvamento delle hinvi af-| 
fondato, nella pesca di preziose mercanzio per- 
duta o dé riochi prodotti del mare, 0. final-| 
meute era clio Îa questione delle. torpedini è 
divennta una grave preoccupazione. dei Go-| 
verni, 1otrebbe edo renidere, como nuozo strà-| 
tegico, degli importaliti servigi in caso di 
‘gtrra allo Stato che ne fosse provyedito. 
La caverna Vittoria in Inghil. 
terra, — La cayeria Vittoria È situata nei 
terreni Galeari clio si esterilono al settentrione 
ili IngleUnrongh , ed è. fermata da grandi ca- 
‘ere ripiene quasi nl colino di rechi di creta, 
ii argilla # di pietro. Si cominci dall'aprire 
fit {550 attraterso uo nminasso di frammenti 
di pietre clio Îl gelo avera distaccato dalla. 
vetta dello scoglio. Quest'ammasso ricopriva 
e | uno strato di ‘terra bruna framtigischiata con 
‘ossa Dit 0 meno bruciate, con pietro calcinat. 
clio avevano formato a fucolare, aseltl'avanzi 
stoviglie @ di monete romnne. Fra ovideute 
(cho questo caverne! sono state abitate iu tempi 
remotissimi; gli oggetti rotti rparsi nella ca- 

nà sono avanzi del posto degli abitanti. 
Ta po! più lunzi continuo lo scavamento 
al:rinvonnero dello Alilo, lavoro romano; brace 
% [cialetti dorati, ‘cd un frammento di elsa d'una 

spada. romana iu avorio, i di cui ornamenti 
on appartengono tuttavia. all'arte romana; 
‘queati'comsistuno fn faatra di brouzo, com spi- 
rali i nu disegno e di uns esecuzione ammi- 
rabili. Queiti oggetti appartengono certamente 
ua stessa scuola cho la profotto/le mibia- 
ture dei Vaugell ‘auglo-saliconi è dei Vangeli 
ili Sunta Colomba, conservati. nol collegio 
della Trinità, a Dublino, Spilloni di bronzo 
sl'anelli smaltati di roseo, di turelino e di 
verdo portavano ture fudizi ‘di arte: romana 
Lenché appartenento ad altra. epicu, probabil- 
‘mente l'eioca; celtica, 
La casn di animali timostrano cho i cervi, 
cavalli; i porci erano il nutrimeuto abituale 
‘degli abitauti della cavdrna. ssa di pollo at- 
testavano che si sllevavono i volatili5 vi si 
incoutrauo puro ossa di pernice, di capriolo, 
Elegantissimi ornamenti, stoviglie dl Simo, 
"legni della casa ‘di un romino opulento, si 
ritrovarono iu questa selvaggia dimora che 
(ca | deve essere: stota abitata: da una intiera fa-| 
ca | miglia per qualche. tempo. 
ine|_Lò mionetò portano le efizie di Trajano, di 
Costanzo, di Costantino; altre sono più grosse 
è rimontano all’epoca nella qualo i romani.vin- 
for la Gran Bretagna. Si può dunque fissare 
la tuta dell'occupazione di questa. caverna dal 
‘tinto al settimo secolo, 

Ma si trova la prova clie questa caverna è 
stata pure abitata ad un'epoca jassai inte: 
fiore; ciù si è dimostrato du nun lancia 
‘gnernita di casa di pesce, 6 frammenti di usa 
"di orso; ricoperti; do/ uno strato dî terta ac- 


tI |enuulata ila secoli. Questi oggetti a0n0 stati 
di [trovati all'entrita ‘della cavciua. 


Scavanio più profnamonte aueora si tro: 


rarono ossa di feno, di miaiimoutb, di bi- 
sonte, ecc. 


Gli scavi raggiungono ia profondità 1:90 
bed al aî sopra della superficie primitiva. 
Amenità. — Nello coloune del Figaro 
troviamo: oggi un famoso. canard, proprio di 
‘quelli col becco. Val la penw di riprodurlo, 
tanto per farci su una risata, poichè, come 
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invenzione, non'è cort» na capofavero. Tra: 
'duciamo letteralment 

« Ta seguente. istol 
nezio: 

«11 nominato Orlando Fareriui, profemora 
ili fisica, abitauto nella Aferceria,, preva con 
‘cpito, una violenta passiose per la figlia di 
n panattiero del vicinnto; ma ln ragazza gli 
preferiva tu sarto di nome Gounaro; Carelliuo. 
Taoude egli avera giurato al'detto sarto un 
non edîo vensziano, tant) più che questi, 
vestendolo a crelito da ma anno ia igua; era 
‘suo creditore: per ina doma ‘alqnanto consi: 
‘ererole. 
= Orlando; Farnorini risolvetto di 
caraî, 


ci giunge da Ve: 








venti 


« L'8 corrente quindi, egli serie a 0a 
tallino che; sapendo che avava bisogno di di 
naro pel suo matrimonio, era disposto a pi 
farlo: Lo invitava ad amlarlo a trovare l'im- 
lomoni con la sua Gianzata «ia cui voleva, 
fare nn regalo. » È 

Il sarto 6 la gioviuetta non si. trattenzero: 
"al recarsi all'appiitatnelito, Furono accolti: 
ton Vallo maniere dal professore, (il/ quale Ji 
ticovette nel suo Inboratotin. gl trasso 
bilmente il disvorao sull'lettricità, I duo:î- 
dauzati ignorantissimi, ascoltavano ammirati; 
‘® quando il Farnerini loro propose di elettriz- 
'Farli, accettarono (com gioi 

4 Egli ai fe' dare le loro mani, colloc8. tra 
le Vello dita. della ragazza il polo di ux roc- 
cletto di Rumborf, pose l'altro) polo trimezzo 
x quelle del earto, 0 girò il hottono, 

& Un grido sotbcato i sprigiono: allora dalle 
bocche dei due fiinnzati cho catdoro rivoreî 
torcendosi convuleivamente; indi si rinlzarono 
‘son lo atesso balzo e. si posero ul: eseguire 
orrendi capitomboli, accompagnati da rantoli 
di morte. 

« Orlando Fatuerini rideva. 
" Lo duo iafelici vittime si torcevano, al 
suolo, si truevan distro gli apparecchi , rove- 
Sciavano j tnobili, spezzavansi le membra nei 
loro bforzi disperati, kcassi' dalla terribile cor- 
reute come dei dannati dell'inferno di Dante. 
= Orlando Farnieriui vidova sempre. 

«A capo di cinquo minuti, non rimaneva 
altro della due vittime che. un inestricabile: 


viluppo, un orreado tutto formato da due ca- 
daveri, 


< Solo allora Farnsrini arrestò la corrente;, 
© si recò del capo della polizia , a cui narrò 
(refamente la scena arremti 


cRovacA NERA 

Non fu punto per: questisne di donne, nè 
per rissa; che il sîg. Carlo T. ricaveva dome- 
nica scorsa. una ferita di coltello do; uno acc- 
noscinto passando sul ponte Mosca: per quanto. 
ci assictrano testimoni ocilari, egli fa vittima, 
l'una, inqualificabile, proditoria aggressione, 
senza che né Inî, uè i suoi compagni, di ritorio 
(lalla ‘caccia, avessero preso. part al ‘alcun 
[alterco ‘cun’ chicchessia. 

Ci si aunnazia pure, che la sua’ ferità al 
‘finico è assai leggziora, e fu giudicata gueri- 
Lilo in d giorni. 






































Mowino Giemeea gerente 





TEATRO CARIGNANO. 
Questa sera la luogo rina, rappresentazione 
straordinaria dramatico-musicala, otferta-alla 
laaligella Martinotti Maddalena, 

‘Tra gli egregi artisti e dilettanti. che vi 


prenderanno parto, vi è puro la signora Rosa. 
omaguoli. 








Soltosorizione pubblica 
a 15,000 azioni 

‘della Compagnia ‘inglese degli Zola 35 

Cesena — Cesena Sulphur Company li- 

nited, — Vedi avviso in quarta pagina. 
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OSPIZI CIVILI DI PARMA TERNAZIONALE 








Avviso d’Asta per Vendita di Beni Stabili. i aaa 


ST Iain 
Sì fa noto che addì 15 luglio 1872, alle ore 9 del mattino si procederà nel Palazzo degli. Uftizi Centrali [tto lie ice, sora elastane d'enimlone 
dei dotti Ospizi in Parma, davanti l'Ill.mo Sig. Presidente, 0 di un suo Delegato, 





70 degli Ufizi SR 
gli incanti medianto pub-|"S1 prevengono inlie che sa vertamesti i ritardo, ite ala pn 

















i DIOR, ; 1 nt i | 1GICRLG'OIOO e ei fo'tuara Segao eredi ice SICA 
blica gara per l'aggiudicazione a titolo di vendita in favore del maggiore offerente della Hal cupe leoni pi men nente io pote ATL ct 
Tenuta Cornocchio Toma, 21 giugno 1872, 


1 PROMOTORI, 





situata alle porte di Parma, costituita dei seguenti lotti : 


BANCA DI TORINO 
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MER RERE ELIA AFXENDIO 
| TOTALI NEGOZIANTE ITALIANO IN SMIRNE 





TURCUIA D'ASIA 


intrativa desti Unpizi Il 8 marzo 1572), @ sanzionato dalla Deputa- | Fomiloro breveltato di S. A. R. il Principe Eugenio di: Savoja Carigonzo 
‘lione commercìo ja a;ni genero di coloniali, commestibili, 


8 così: frutta secche, granaglio, Faste, confetterie, vini e liquori 
\Î, clos Pascale): — Orto) Foruuce 0 della Phrma' — "tere ib npposito Ioealo, a gului di ‘espos 





‘Asta verrà nperts au prezzi 





giunto l'ammontare dille sc 
Lai mat zioni portate nel relativo capitolato aj pro 

zioîn Brovinziale Parmerge addi 8 maggio corrente 
LA pruva d'incanto a Totti riuniti a santo dell'Ari 
APE (Lotti I, I, II cio@ Taglicnovo — Ti 















e del ca 
iovaceh 


tolato sarà 
Orio SU 



























Staino “Totti VII, NIIL'2 IN, cioe Corte dei Go Ji 9 Hersamicia  Capino e Gorini. (e ogni apeclo dì campioni rintivi'al suo conmmerdio, 
Leeati io ha preside gl ica di eseguire quell lo riprte e quell'alco strtimento di td che scimerà oppartno: ud ed ‘incarichi pat qualsiasi decorrenza, 
ti'capi “I dos, | pi parsiali è le perito di alma sono osteddiili 1 chiubane nella Segreteria dell'Amminitenzione, 





pricipali negozianti 
5 2313. 


CEMENTO DI CHAMP-ROND 





Pirnii IG maggio 1858 TU Segreturio Capo dell'Amministrazione Li SILVA. soi 


4910 DIFFIDANENTO | BELLEZZA NELLE SIGNORE ‘9xe|Concorrenza impossibile, Cappelli da uomo guarniti 


Garlotto Gundido ; 1, Wie 








pito ipienil (iist AGRA di NIOA di gIOHO azioni 500 PANAMA e 600 PALMIRR delle Cave B. Berthelot di Grenoble 









OL più | PANAMA, 

ta quelte | pesvcituì dî da n Ja Li da 

ir cherza a | conferenza )) della testa © cemtesinui 10 

roatale. — Le qualità suilatte sì racco: 

‘gferezga. rutelli Do Genaris, s0-|$00050PI0FI00CS0ISI00020090000 000 O: 
"2468 Torino: ip: C. Favale e 0. 


ia de L, 10 


l'quest' Acqua figlio, che w.uno der 
‘iuest' Acqua di fiori di giglio, ch der pi de) 


n gt Ia toletta dello ixnard, Ta oorsaione ic 
ao orient che appartato alla ioni, al “ana di 


. MONDO, via dell'Ospedale, 
 osumisne pirsaeenter ail: esco della bc, 


Giuseppe, e non riconosi, te Slrus 
pagamento fatto allo Misto. 


Er 1° giugno 1872, 
Carlotto Giadido, 


BotliglietiTnri, Zolfopriviti, Benzina 


iaate cir. 9 
Deposito presso Ranzetti, Ferrua e Ci, vic Arsenale 4. 





























